
L A  B O L L E N T I

Coloro che prenderanno 1’ abbona­
mento della Gazzetta del Popolo, 

direttamente all' Amministrazione in Torino, 
o con vaglia o con cartolina vaglia, riceve­
ranno pure gratuitamente:

1. La G a z z e t t a  del Popolo 
d e l l a  Domenica» settimanale, illu­
strata;

2. La O r o n a o a  A g r i c o l a  , coi
, prezzi dei principali Meroatl Italiani ed Esteri;

3. Il Bollettino Ufficiale delle E s t r a ­
z i o n i  F i n a n z i a r l e ,  coll* Tabella 
bimensile dei corsi dei valori e tit li quotati 
alle B o r s e  più importanti d'Europa.

L'ibkiuiDODto per le quattro pubMienitsi rimile esita: 
Per un mese L. l ,0 O |P e r  sei mesi L. 9,60 
Per tre mesi » 4 ,N O | Per un anno « 1 0 , 4 0

DONO SPECIALE AGLI ABBONATI ANNUI
Agli abbonati diretti per^ l'intera annata 

la Gazzetta del Popolo offre la scelta fra i 
seguenti DONI:

lo Spedizione in fascicoli della B i b l i o ­
t e c a  L e g a l e ,  raccolta delle Leggi, De­
creti e Regolamenti che saranno emanati dal 
Governo nel 1901 (Aggiungere una lira per 
le spese postali )

2 o ! i  F u c i l a t o ,  attraentissimo romanzo 
di Ei/r Montclerc % olume di oltre 600 
pagine, legato in brochure Aggiungere cen­
tesimi 30 per le spese postali).

RINGRAZIAMENTO

Al noo cavaliere sig. Ottolenghi Moise 
Sanson che volle elargire ai musicanti 
la somma di lire cinquanta quale pegno 
di sentito ricordo per avere gli stessi 
voluto spontaneamente far plauso alla 
meritata sua onorificenza, il Presidente 
dulia Società Esercenti e Commercianti, 
in nome della Uanda, rende sentite 
grazie, avvertendo che la somma ve­
niva subito distribuita.

conferita distinzione in quanto S. E. 
Saracco volle, con una lettera molto 
lusinghiera per il mo cavaliere, dar­
gliene comunicazione , ben sapendo 
quanto abbia il sig Ottolenghi Moise 
Sanson dato della propria attività alla 
amministrazione, della cosa pubblica e 
come 1’ onorificenza sarebbe stata lie­
tamente accolta dall'intiera cittadinanza.

Per parte nostra inviamo all’egregio 
amico le più vive felicitazioni.

(j> Cesia danzante al Casino
— Martedì sera si chiusero i tratteni­
menti danzanti nel simpatico nostro 
Casino, con una piccola festa in fa­
miglia, che si protrasse fin dopo la mez­
zanotte: v'intervennero iu buon numero 
signore e signorine e regnò sempre, 
come di solito, quel buon umore, quella 
famigliarità piacevole che é propria di 
sì gentili ritrovi.

Speriamo che a metà quaresima la 
benemerita direzione del Casino pen­
serà a procurare un altro trattenimento 
che riuscirà graditissimo a tutti.

La vetrina Baratta — Abbiamo 
visto con vero piacere la vetrina del 
signor Baratta in cui sono esposti tanti 
e si artistici lavori: essa è in legno 
d’America e lavorata con quella grazia 
e vero sentimento d’artista ch'è propria 
del sig. Cornaglia, autore di essa, come 
pure di quella Fui. Ci rallegriamo vi­
vamente con lui e col sig. Baratta, 
che col a sua industria dà incremento 
e decoro alla città.

11 Presidente 
Borreani Giuseppe.

€D  *•*> .r& sios*
O norlflcenza — É delle piu me­

ritate certamente quella che venne con­
ferita al sig. Ottolenghi Moise SansoD, 
Presidente della Congregazione Israe­
litica, che venne testé decorato della 
Croce di Cavaliere della Corona d' 1- 
tal a. E maggior pregio acquista la

Facea sul trovatore;
La folta chioma d’ebano 
Sulle sue spalle scende 
Che bella al par d’un angelo 
Sceso dal Ciel la rende:
Sotto le vaghe palpebre 
La nera sua pupilla,
Or fissa ed or immobile,
Di gioia e amor scintilla, 
Chiedendo nuovi baci 
Al fervido ainator.

Un dì s'un vago giovane 
Gentile trovatore,
Gli sguardi suoi fissaronsi 
Ebbri d’ardente amore.
Molto s'amar: s'accendono 
Di voluttà le faci,
È un alternarsi rapido 
Di giuramenti e baci:
Ma il loro amore fervido 
Svelato al rio consorte,
Fra gli affettuosi spasimi,
Fu causa lor di morte,
Che un vii pugnai troncava 
Della lor vita il fior.

Prof. A. Olivieri.

(Continua)

Program m a dei pezzi di musica 
Verdiana da eseguire il 27 corrente 
al Politeama Garibaldi:

Parte Prima
1. Sinfonia dell’opera Nabucco. '
2. Aria finale 3° « All’infelice veglio » 

nell’opera I  due Foscari.
3. Cavatina « Allor che i forti cor­

rono » nell’opera Aitila.
4. Divertimento sull'opera Un Ballo in 

Maschera.
5. Pot-pourri sull’opera II Trovatore.

Parte Seconda
1. Sinfonia dell’ opera La Giovanna 

d'Arco.
2. Preludio dell’opera La Traviata.
3. Quartetto dell'opera Higoletto.
4. Fantasia sull’opera La Forza del

Destino.
Il V eglione delle  Società  

riu n ite  — In attesa di pubblicare il 
rendiconto finanziario, notiamo che il 
concorso di persone è stato più che 
discreto: non così quello delle maschere, 
tanto che talun membro della Giurìa 
propose di non distribuire che una 
parte dei premii; e sarebbe forse stato 
meglio, malgrado le recriminazioni e 
le censure, immancabili nel nostro paese 
tanto nel caso in cui si opera male 
quanto in quello in cui si opera bene. 

Ecco l’assegnazione dei premii:
1° premio: Costumi Direttorio - 2“ 

Chinesi - 3° /  Dottori - 4° Cavaliere 
e Castellana - 5" Quattro domino in 
raso nero - 6° Pierrot e Pierre Ite - 
7“ Schiave - 8° Farfalle.

Vi fu, manoomale, qualche protesta, 
e la solita scenata della lacerazione 
della bandiera assegnata: scenata poco 
degna d'encomio, anche quando si ha 
ragione di essere insoddisfatti. Ma an­
che questi episodii sono graditi ad una 
parte del pubblico.

Degne di nota la Banda Cittadina 
che ha suonato con entrarne e affia­
tamento encomiabili e la illuminazione, 
più che abbondante, veramente sfar­
zosa.

Eia fesca del bambini a ll’ A- 
sllo  Infantile — Giovedì scorso 
ebbe luogo dalle ore 14 alle 16 la festa 
de’ bambini ali’Asilo Infantile.

L’ esimia direttrice signora Maestri 
coadiuvata efficacemente dalle maestre 
signore Ratti, Galliano, Arnaldi e dal- 
l’avv. Scuti non solo fecero con isquisita 
cortesia gli onori di casa, ma s’adope­
rarono in modo che la festa riuscisse 
ordinata, divertente e famigliare.

Gran numero di signore e signorine 
sedute intorno faceanu simpaticaegentil 
corona ai piccoli danzatori e danzatrici, 
che con garbo, ritmo e precisione da­
vano prova .de1 loro talenti tersicorei.

Alcuni gentili cavalierini, tra cui 
notai il Marenco, ri Sabbia, Guglieri, 
Bonziglia ed altri, facean danzare le 
signorine Baccalario, Bucco, Piana ed 
altre, di cui alcune vestite di bianco, 
altre coll’abito semplice e gentile del­
l’asilo.

Si fecero polke e mazurke, il carat­
teristico ballo a cadenza, la Mosca, la 
Bohemienne e fu ripetuto tra gli ap­
plausi generali il minuetto, arieggiarne 
in parte quello usato alla corte del re 
Luigi XIV, eseguito con grazia, ritmo 
preciso e spigliatezza dalle diverse 
coppie.

I bambini si divertirono assai, non 
parlo delle numerose signore e signo­
rine, i cui occhi sfavillanti di intima 
soddisfazione riflettevano la gioia de’ 
loro figli, fratelli ed amici.

R ingraziam ento — I bambini 
dell’Asilo Infantile rendono vive grazie 
al Marchese Vittorio Scati; alla ditta 
Onesti e Milano per l’offerta degli ec­
cellenti biscotti di loro fabbricazione, 
ed a quanti concorsero a rendere più 
lieta la loro festa del giovedì grasso.

NECROLOGIO
Ricordiamo tutti, con un senso di 

soavità e di compianto, la bcdla e buona 
signora che oggi, rapita da improvviso 
malore, non è più.

Maria Teresa Banzi-Manassero
moglie al Capitano Angelo Banzi, del 
23° Artiglieria, dopo aver dato alla 
luce un bimbo, si spegneva tra le la­
grime del marito adorato, cui la nuova 
gioia domestica era d’un tratto soffo­
cata dalla inattesa sciagura.

Sulla tomba della povera estinta, 
noi c’inchiniamo mesti e riverenti, in­
viando al desolato consorte le più vive 
nostre condoglianze.

«ur’ONSO TIRELLI 
Tipografo Editore Responsabile

TIPOGRAFIA TIRELLI
ACQUI

Carta d’avvolgere di varie qualità e 
tinte a prezzi convenientissimi.

La Ditta Fratelli Beccaro
fa ricerca di giovani, preferibilmente 
se esenti dal servizio militare, che ab­
biano buona volontà di imparare il 
mestiere del cestaio.

Inutile presentarsi se non si possono 
dare buone referenze.

SU PERFO SFA TI AZOTATI
E

C O N C I M I  C O M P O S T I

N itrato di Soda
a titolo garantito

Drogheria C . G A M O N D I - Corso Bagni

DA VENDERE
U na s c a l a  a chiocciola in

buono stato, altezza metri 4,80.
Rivolgersi ai sigg. Giovanni Depetris 

e Figli, costruttori - Acqui.

Il sottoscritto rende noto ai padri e 
madri di famiglia che tiene pensione 
per ragazzi e ragazze che frequentano 
le scuole locali.

Alloggio splendido e salubre
PREZZI MODICISSIMI

Stella Eugenio
Chso Bagni, Cui Gir. An. Guitto G I U R Ì .

TIPOGRAFIA TIRELLI

N o t e  d i  S p e d iz io n e
a grande e piccola velocità 

a  l i r e  6 , 5 0  a l  m i l l e .

&. B. ZU M O
C hiru rgo D e n tista  Meccanico

Acqui, Corso Bagni •  Casa Pistarino
Gabinetto di consultazione di tutte 

le malattie dei denti e della bocca. 
Applicazione di denti e dentiere ar­
ti f  ciati in tutti i migliori sistemi sino 
ad oggigiorno conosciuti.

A llogg io  da affittare
Uno di cinque camere al 3° piano.

» tre » 1° *
Piazza del Duomo, Casa Malfatti. - Ri­

volgersi al portinaio.

ANTICA CAVA DA CALCE
Bagni d’Acqui

Questa cava di An­
tica rinomanza, venne 
riattivata da poco con 
un alto forno — spe­
ciale perla cottura della 
calce — col quale mezzo 
solo, si può ottenere una 
qualità ottima.

Prezzi di convenienza. 
— Si desiderano depo­
sitari nelle regioni vi­
ticole.

L'illustre Prof. CAM­
PANI della Scuola In­
dustriale di Pisa che ne 
fece l'analisi ed espe- 

*■ ■ . •■*. rimenti pratici trovò
la calce ottima per co­

struzioni e con una leggiera tendenza all' i- 
draulicità, il Prof. PUSCHI titolare della Cat­
tedra Ambulante di Agricoltura della provincia 
di Alessandria la dichiara una delle migliori 
per uso agricolo,


